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perché la Banda Ultra Larga (BUL) ?

● cervello umano può consumare banda sino a 
500Mbps, 1.2Gbps/abitazione

● la killer application di internet è internet
● Jul 2014 Cisco

○ Global IP traffic has increased more than fivefold in the past 5 years, and will increase 
threefold over thenext 5 years; 

○ Metro traffic will surpass long-haul traffic in 2015, and will account for 62 percent of total IP 
traffic by 2018;

○ Content delivery networks will carry over half of Internet traffic by 2018;
○ Over half of all IP traffic will originate with non-PC devices by 2018;
○ Traffic from wireless and mobile devices will exceed traffic from wired devices by 2018;
○ The number of devices connected to IP networks will be nearly twice as high as the global 

population in 2018;
○ Broadband speeds will nearly triple by 2018;
○ IP video traffic will be 79 percent of all consumer Internet traffic in 2018;
○ Mobile data traffic will increase 11-fold between 2013 and 2018;
○ Global mobile data traffic will grow three times faster than fixed IP traffic from 2013 to 

2018

● la BUL serviva già ieri
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UE 2020 BUL

● 100% della popolazione raggiunta da 
30Mbps al 2020

● 50% della popolazione utilizza 100Mbps al 
2020

● utilizza = raggiunta + acquista + sa cosa 
farsene

● nel 2013 era 2Mbps, nel 2020 sarà 30Mbps, 
nel 2030 1Gbps ?

● portiamo a tutte le scuole 1Gbps, scuola 
primo luogo di BUL

● visione e non rincorsa
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servizio universale

● insieme minimo di servizi, con livello 
qualitativo specifico e prezzo accessibile, 
garantito a tutti gli utenti, 
indipendentemente dalla loro collocazione 

● DL 112/2005 2.5
○ Le infrastrutture destinate all'installazione di reti e impianti di comunicazione elettronica in 

fibra ottica sono assimilate ad ogni effetto alle opere di urbanizzazione primaria di cui 
all'articolo 16, comma  7, del  testo  unico  di  cui al decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380.

● DL 133/2014 6.3bis
○ All'articolo 4, primo comma, della legge 29 settembre  1964, n. 847, dopo la lettera g) e' 

aggiunta la seguente: "g-bis) infrastrutture di reti pubbliche di comunicazione, di cui agli 
articoli 87 e 88 del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1º  
agosto  2003,  n.  259,  e  successive modificazioni, e opere di infrastrutturazione  per  la  
realizzazione delle reti di comunicazione elettronica ad alta  velocità  in  fibra ottica in 
grado di fornire servizi  di  accesso  a  banda  ultralarga effettuate anche all'interno degli 
edifici".

● la BUL come servizio universale
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banda garantita o non

● vari di modi per misurare la garanzia di banda
● rispetto a chi ?
● su quanto tempo ?
● in quante prove ?
● DL 133/2014 6.7quater.c 

○ servizio a banda ultralarga: un servizio di connettività con la banda di cui alle lettere a) e b) e 
con l'obbligo di copertura  di tutti i potenziali utenti (residenziali,  pubbliche  amministrazioni, 
imprese) di  una  determinata  area  geografica  con  un  fattore  di contemporaneità  di  
almeno  il  50  per  cento  della  popolazione residente servita e assicurando la copertura  di  
tutti  gli  edifici scolastici dell'area interessata

● banda effettiva rispetto al servizio
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piccoli e grandi operatori

● modelli di costo e fallimento di mercato 
dipendono dalle dimensione dell’operatore

● piccoli operatori per piccole e medie città
● DL 259/2003 All10.1.a nel caso di fornitura di 

reti pubbliche di comunicazioni
○ 1 sull'intero  territorio  nazionale, 111.000,00 euro ad eccezione delle imprese con un 

numero di utenti pari o inferiore a 50.000
○ 1bis per le imprese con un numero di utenti pari o inferiore a 50.000, 300 euro ogni mille 

utenti

● DL 259/2003 All10.1.b nel caso di fornitura di 
servizio telefonico accessibile  al pubblico
○ 1 sull'intero territorio nazionale, 66.500,00 euro ad eccezione delle imprese con un numero 

di utenti pari o inferiore a 50.000
○ 1bis per le imprese con un numero di utenti pari o  inferiore a 50.000, 100 euro ogni 1.000 

utenti

● sviluppo di nuova imprenditoria nelle TLC
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abilitazioni territoriali dal pubblico

● modello a tre ruoli: a. infrastrutture TLC 
passive, b. rete trasporto con apparati attivi, 
c. fornitura di servizi

● fibre pubbliche per banda o trasporto o wdm 
o fibra spente a operatori TLC

● facility pubbliche Internet exchange, per 
peering e acquisire banda a favore di 
operatori TLC territoriali

● dove il mercato fallisce a. pubblico, b. 
pubblico e/o privato, c. privato
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imprese e cittadini sono diversi

● banda, i:garantita, c:di picco con best effort
● affidabilità, i:elevata con ridondanze, c:media
● scalabilità banda, i:cresce con affari, c:non 

interessa
● simmetria, i:fornitore e fruitore, c:fruitore
● sla, i:minuti o ore, c:ore o giorni
● costi, i:medio alti, c:medio bassi
● luoghi, i:zone produttive, c:zone abitative
● offerte diverse ed a volte operatori diversi
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un modello ER per le imprese

● barriera all’ingresso: costo di setup 
operatore, ad esempio nuova fibra di accesso

● fibra di accesso in disponibilità dell’azienda
● massima flessibilità di contrattazione e 

sviluppo di concorrenza
● terminazione fibre in luogo pubblico ove 

concentrare apparati gestori
● rete Lepida a disposizione per banda e/o 

trasporto
● includere gli utenti nel processo 

produttivo quando il mercato fallisce
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art 15.1-3 LR 14/2014
1. Al fine di realizzare infrastrutture a banda ultralarga nelle zone di insediamento produttivo in 
divario digitale, la Regione, anche in concorso con Camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, promuove un modello di collaborazione pubblico-privato basato su accordi che 
prevedano la messa a disposizione, da parte dei relativi titolari, dei beni di cui al comma 2 a fronte 
dell'assunzione, da parte degli utenti, degli impegni di cui al comma 3, alle condizioni ivi previste.

2. La Regione o gli enti locali mettono a disposizione le proprie infrastrutture, in particolare quelle 
civili, atte a ospitare cavi in fibra ottica e impianti di comunicazione elettronica. Tale messa a 
disposizione avviene senza oneri per il diritto di posa, ispezione, residenza e manutenzione. Gli 
accordi di cui al comma 1 disciplinano i rapporti tra le parti, i reciproci obblighi e garanzie, e possono 
altresì prevedere che siano messe a disposizione, alle medesime condizioni, altre infrastrutture di 
proprietà a qualsiasi titolo pubblica o in titolarità di concessionari pubblici.

3. Gli utenti finanziano, in tutto o in parte, la fornitura, l'installazione, la gestione e la 
manutenzione dei cavi e degli impianti di cui al comma 2 tra gli insediamenti produttivi ed un luogo, 
tecnicamente neutrale rispetto agli operatori del mercato, a cui questi potranno accedere 
gratuitamente, secondo principi di trasparenza, non distorsione della concorrenza, non 
discriminazione e proporzionalità. Agli utenti viene riconosciuto un diritto di uso quindicennale, 
rinnovabile e cedibile a terzi, per un numero di fibre ottiche adeguato alle loro necessità, ferma 
restando la libertà di scegliere l'operatore con cui stipulare il contratto per la fornitura dei servizi di 
comunicazione elettronica.

● libertà effettiva di scegliere l’operatore
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art 15.4-6 LR 14/2014
4. La Regione, mediante la società Lepida S.p.A. di cui all'articolo 10 della legge regionale 24 maggio 
2004, n. 11 (Sviluppo regionale della società dell'informazione), rende disponibili le attività tecniche 
finalizzate alla realizzazione delle infrastrutture di cui al comma 1, e in particolare lo studio di 
fattibilità, le analisi di mercato, la progettazione, il coordinamento della sicurezza, la direzione dei 
lavori e dell'esecuzione, il collaudo e la supervisione sul corretto utilizzo delle fibre ottiche.

5. La società Lepida S.p.A. svolge altresì attività di ricerca di operatori di comunicazione elettronica 
e rende disponibili i relativi risultati agli utenti che intendano avvalersene per la scelta di cui al comma 
3. Al fine di garantire comunque la presenza di almeno un operatore di comunicazione elettronica, la 
società Lepida S.p.A. può svolgere, in via sussidiaria e temporanea, tale attività qualora dal 
mercato non emergano altre soluzioni che consentano l'erogazione del servizio.

6. La Giunta regionale definisce gli obiettivi e la destinazione delle risorse assegnate alla società Lepida 
S.p.A. per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo.

● verifica del risultato e certezza dell’
utilizzo delle infrastrutture
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art 16 LR 14/2014
1. La Regione promuove un modello di collaborazione pubblico-privato indirizzato alla realizzazione 
di data center territoriali, ospitati in luoghi, tecnicamente neutrali rispetto agli operatori del 
mercato, messi a disposizione dalla Regione stessa o dagli Enti locali, ove gli utenti, preferibilmente in 
rete fra loro, possano trovare ospitalità per le proprie risorse di memorizzazione, archiviazione ed 
elaborazione, indipendentemente dalla scelta dei soggetti gestori.

2. In particolare, la Regione individua, mediante la società Lepida S.p.A., luoghi idonei, tecnicamente 
neutrali, ove garantisce, tra l'altro:

a) l'interconnessione a banda ultralarga ridondata, basata sulla rete Lepida;

b) il coordinamento e la supervisione dei gestori coinvolti;

c) la definizione di meccanismi per favorire l'identificazione e la diffusione di soluzioni di cloud 
computing.

● datacenter & cloud per PA e per mercato, 
in condominio
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modelli architetturali

● verso FTTH
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● più la fibra è vicino all’utente 
meno vincoli di capacità ci 
sono

● Ott 2014: record su fibra 
255Tbps

● Rame: 100m 500Mbps, 200m 
200Mbps, 250m 150Mbps



situazione e prospettive banda larga ER

● dati Lepida
○ 2-20Mbps rame 91.1%
○ 2-7Mbps fwa (no mobile) 89.1%
○ 2-20Mbps rame+fwa (no mobile) 98.2%

● dati Infratel
○ 2-20Mbps rame 92.3%
○ 2-20Mbps rame+mobile (no fwa) 97.0%

● fwa gioca ruolo importante
● mobile 4G non mostra ancora caratteristiche 

pienamente analoghe a rame e fwa
● fwa per aree sparse su frequenze 

licenziate
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situazione banda ultralarga ER

● ogni giorno migliorano i numeri
● Dati Infratel: 30 Mbps 30% e 100Mbps 1.4%
● territorio regionale suddiviso in 8914 aree 

con 1500 nodi di accesso di rete fissa di 
riferimento

● Consultazione 2015 aree bianche
● 26M€ FESR per aree produttive
● 49M€ FEASR per aree rurali 

prioritariamente D ma anche C
● servono risorse e semplificazione
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aree FEASR classificazione 2014-2020
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mise A e B (focus Ferrara)
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IRU Fibre ottiche
● D0515_27 del CDA 15.05.2015
● ogni qual volta che la realizzazione di nuove tratte in fibra ottica sia specificatamente orientata al superamento del 

Digital Divide le tratte realizzate vengono poste in disponibilità mediante un avviso pubblico indirizzato a tutti gli 
operatori di TLC con criteri per la loro assegnazione sulla base della banda massima fruibile, della disponibilità 
temporale del servizio, della necessità di coppie e della stima degli utenti; 

● tutte le tratte in fibra ottica realizzate per il superamento del Digital Divide vengono elencate esplicitamente sul 
sito di LepidaSpA indicando il numero complessivo di fibre presenti, il numero di fibre già assegnate, la data in cui è 
stata emessa la prima manifestazione di interesse di cui al punto A; 

● per ogni tratta in fibra ottica realizzata per il superamento del Digital Divide e sulla quale sia stata espletata la 
procedura di cui al punto A, gli operatori di TLC possono richiedere direttamente a LepidaSpA l’IRU indicando la 
quantificazione di proprio interesse per gli stessi parametri già presenti nella manifestazione di cui al punto A. 
LepidaSpA può assegnare direttamente l’IRU della fibra solo se i parametri per quella tratta sono congrui a 
quelli presenti nel bando di cui al punto A e se, a valle di tale assegnazione, il numero di fibre disponibili risulta 
non inferiore al 40% rispetto al numero di fibre complessive; 

● per ogni tratta in fibra ottica realizzata per il superamento del Digital Divide su cui insiste una richiesta di almeno un 
operatore che porterebbe ad avere il numero di fibre disponibili post assegnazione inferiori al 40% rispetto al 
numero di fibre complessive si procede con la procedura di cui al punto A mantenendo comunque un numero di 
fibre disponibili per scopi istituzionali non inferiore al 20% rispetto al numero di fibre complessive; 

● per ogni tratta in fibra ottica realizzata per connettere la Pubblica Amministrazione gli operatori di TLC possono 
richiedere direttamente a LepidaSpA un IRU che viene concesso solo se le fibre disponibili post assegnazione 
risultano non inferiori al 40% rispetto al numero di fibre complessive, con l’ulteriore vincolo che vengono 
considerate occupate le fibre su cui LepidaSpA ha identificato piani di estensione della rete Lepida nei prossimi 5 anni;

● la singola coppia di fibra ottica in tratte geografiche realizzate per il superamento del Digital Divide viene ceduta in 
IRU quindicennale al costo di 0.3€/m/coppia+IVA con manutenzione obbligatoria annua al costo di 0.1225
€/m/coppia/anno+IVA; 

● la singola coppia di fibra ottica in tratte geografiche realizzate per connettere la Pubblica Amministrazioneviene 
ceduta in IRU quindicennale al costo di 3€/m/coppia+IVA comprensivo della manutenzione per i quindici anni; 

● la singola coppia di fibra ottica in tratte urbane realizzate, per qualunque scopo, viene ceduta in IRU quindicennale 
al costo di 3.402€/coppia+IVA comprensivo della manutenzione per i quindici anni.
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scuola e BUL

● già collegate alla Rete Lepida 367 scuole
● ricevute richieste per oltre 600 sedi
● valutazioni già fornite agli Enti per 350 sedi
● in realizzazione collegamenti per 170 sedi
● pronte da accendere (passivo completato, 

tipo MAN) altre 85 sedi
● accordi con GARR per banda alle scuole
● BUL a 1Gbps senza canoni per le scuole

19



servizi di rete alle scuole

● connettività base, solo con banda, IP pubblici
● connettività autenticata, con riconoscimento 

utente, su IP privato
● servizio di filtraggio, contro siti 

“sconvenienti” e per implementare policy 
(facebook, etc), configurabile dalla scuola
○ dns vs url vs content filtering

● connettività profilata, filtraggio su base 
autenticazione, per differenziare ambiti

● flessibilità operativa alle scuole
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costruzione nuovi accessi alle scuole

● Regione agisce tramite LepidaSpA (424 soci 
in house)

● Regione copre costi di progettazione ed 
erogazione servizio

● LepidaSpa cofinanzia al 50% i costi di 
realizzazione della connettività con proprietà 
finale asset e quindi con azioni proprie di 
manutenzione degli stessi

● 50% dal territorio: Comuni, Province, Unioni, 
Scuole

● un modello concertato di crescita
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riflessioni

● 26M€ FESR possono portare azioni in max 
200 aree produttive

● 49M€ FEASR possono portare +20% della 
popolazione con certezza di uso

● operatori grandi investono in modo 
autonomo solo in aree grandi

● serve: massima compartecipazione 
territoriale, massima attenzione normativa, 
massima semplificazione, massimo riuso

● coordinamento territoriale non solo 
auspicato ma mandatorio
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